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1- TENDE

l. L\ posa di Icndl! a protezione dl!U:1ve/lina c/o ddl'aperlura dci m:go:à è ammeSSi\ solo

se la stesso:! conllibuiscc alla generale riqualiticazionc ambient:llc dell'ambito nel

rispdlo delle illln: pn:sistenzc carall\!lizz,1nli lo zoc~olo cormm:rcialc ddl'edjfiçio.

E' m:ccssmio, pCl1anto, una specifica attenzione nUe particolmi c<lrattensliche [annali

ed ilrchitctlonichc dci pi<tll0 ICITcno dci fabbl;céllO nel nspcllo dclJc aperture, dcllt:

comici, dci materiali di [accinta c della tipologia delle buc:ltun:.

2. Ul SCclr:l del tipo di struttura deve essere suggerita dalla fOlma e dal mpporto Ira hase

ed allezza (vedi scheda A) delle aperture, nll'inlcmo <Idio ,!unti, di massima dovranno

essere contenti te.

3. Pcr aperture con larghezza prevalente sull'altezz,1 sono prcft:ribili tende a Calcia (vedi

sched<l B), prive cii leli di chiusura laterali, mcntn: per quelle ad ,lIldamenlo verticale e

soprntuUo per le aperture ad arco possono essere anunesse anche soluzioni awolocnti

del tipo a c3pollina (vedi scheda A c.scheda C).

4. In prt:SCnz,l di )J0I1ici sono ammesse solo hmde "scommti dall'alto in basso" cioè alla

romana da collocare entro la luce delle arCate.

5. Le tende a padiglione possono essere cccczionaLnlcnte mmnessc solo su fronti

prospell<lnti su piazze pubbliche o dove cspress;lIncnte indicate nelle prescrizioni l'Cf i

singoli ambiti d'intclvcnto.
(

6. Le''Ìcndc a falda con stnlltura a bracci estensibili sono ammissibili solo se

espressamente indicate nelle prescrizioni per i singoli ambiti d'intervento (vedi schcda

DJ.
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7. Le strutture ddh.: IClldc dovr:lIlllo csst:rc in JtOn"o wmiciafo o in kgno. E'

(cccczion41lmcnlc) an~ncsso l'uso di alluminio clcurocoloralo o vcmiciato. Il colore

d~vc essere l:omunqut: rapporlOllo il quello dci paramt.:nto I,;)'SI\;1110o dci st!mnllcnti

ddl'edificio. Sono sCllmrc vietate slmlture in alluminio .:modizzalo.

8. I l1l:lIen:di di copertura devono essere costituili da m:tlcriali robusti, impcnneabilizZ<lIi

cd opachi, qunli il Leacril, il Dralon e sopralulla il colone. Sono vidali lutti i male!i:lli

9. Per la definizione del colore è ncccssmio fare riferimento Oli colori ddla parete di

fondo, a quelli dei ,ilicvi o dd st:I1'amcnli con i quali le tendc lisullano in rapporto

cromatico diretto. Deve c~scrc comunque privilegiato il ricorso al bianco opaco O al

beige a cmnpitura continu4l.

lO. Possono essere eccczionalmente mnmcssi, ,Id esclusione dcglj ambiti stOl;C4lmc:nle più

presligiosi, anche altri colori purchè siano validnmcnle rapP0l1ati al contesto deUa

facciata c dell'intorno.

Il. Sulla tenda è am~l1cssa la rcalizL1zionc cii bordure, sClillc: e simboli con i colOli

cilratteristici della produzione o vendita il condizione che gli stessi risultino

opportunamente composli.

12. Sono viel.11Cin ogni ambito i tessuti rigati o .1 f.mlasia.

13.TUllè le tende devono essere di tipo chiudibile.
·I::r~.
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l-J..La quola d'imposla t.: la sporgt:lll'...1 lispt.:110 al fiJo ddl;! facciala ddlc It:m!t: t:

condizionala d:ill'ampi\::zza della vi.:t, dalla preSenz.1 o meno di Illarci •.•picdi c dalle

esigcllzl.: deU\lccessibilil;ì di sIJrvi;,.jo t:d i: dt.:Lìnila esall.unente: nelle prt:scrizioni di ogni

singolo ambito omogeneo.

ln generale valgono, comunque, i seguenti cIilcli :

a- la quola d'imposta delle Icnde a C;II>oUiml 1I0n dc:ve superare di 20 CI11. quulla

dell'arcrulravc dell'apertura commcrcjale~ quella delle tende a falda deve.: dist.:endcre

,k,lI" composizione dd [ronlc dell'edificio ed in gt.:neralc essere lIuù;a per ogni

" fronle assoggcUalo ;1progclf:lzionc urutana IO;

b- l'.litezza della tenda, nel punlo minimo, non deve mai essere infenon; a mL 2,50

rispetto nUa quot:l dci pi;mo slmda;

c- la sporgenza non deve essere supcliore a cm. 100;

d- in caso di preSCnz.1 di mnrciapiedi la sporgc~\z.1 deU.:! tenda deve comunque essere

mantenuta ull'intclllo di questi ullimi di almeno 60 cm.

c- la sporgenza longituc1inale della tendn rispetto allo stipite dell'apertura commerciale

non può superare i cm. 30.

(
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m - PANNELLI IND1CATORI

In luui gli 3mbiti omogcm;i è 3mmcssa 13 pOS3 di p3nnclli indic3101i fill:llizZ3ti ad

cvidtlnziare lungo gli assi vi.ni di m~lggior Ir~lJlsito la prCSt:l1r,a di esercizi cOlTunerciali

ul>icati lungo strade secondarie,

Essi devono obbligatoriamente essere costituili da pannelli in pkxiglass trasp:lrcnlc lìss<lti

a muro con vili in acciaio c selille sCligrat:'\le o adesiV\;:o

Le dimensioni massime di ogni pannello devono essere : larghezz.'\ cm. 60 ed altezza

cm. no.

Le dinlcnsioni massime (altezZ1) dci carallcri devono essere cm. 5 per le denominazioni

degli esercizi e cm. 3 per la specificazione della calegOlia merct:ologic:1 di apparlenenz..'\,
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arI. 9 bis

Le indicazioni contenute negli nrticoli 8 c 9 h<ltulO vOllor prcscliuivo anche per gli

interventi di dnnovo - liqu~llificaziont! degli esercizi commerciali estemi aU'"rea oggetto

dci prC!:iCnlC studio purchè Iicadcnti in "zona A" di interesse stonco - JI1islico o di pregio

.1ITlbicnt.1le così come defmil:' il nannata dc11'n11. J O delle N.d.A. ddb Vnrianle al P,R.G.

adollala con delibt:l'<l di C.C. nO dd



art. IO

NORMATIVA .<\.~J13ITl O~IOGENE[

10.1 .<\JvlBITO A

De:scl;zionc : Comprende: luMi gli ~s~rcizi commerciali prosp~lIanti sul "BudcUo" cioè

slLll'ilss~ vialio di impianto StOl;cO coslilUilo da ",ia Villolio Veneto e via XX

Sellcmbre rcalizz.1ti ;t qU;lsi totale saturaziont:. dei volumi a piano Icnil degli

edifici. L'ambito è car<lllenzz:llo da unii cortin,l edilizi" continua che

mantiene nel suo insieme appn:zzabili vaiOli storico - ambicntOlli da tutelare

con alcuni episodi emergenti costituiti da fronli decorOlti di inizio secolo e

sopra lutto da alcuni edifici di valore monumentale.

Elementi singolari a livello urbano sono gli spazi polm;zzmlti di p.zza

Ferrera e p.zza rvlatteotti nonchè le nodalità costituile dall'inlersezione

dcU1assc priridip:de con i percorsi secondari mlemi.

Tipalagia Ill:rcarsa : - percorrenzil solo pedollale,

- larghezza variabile da m!. 3,00 a m!. 7,20 circa.

Caralferisliche del nastro commerci'~ic : gencrale lo slato di degrado ambientale per la

disomogeneità delle soluzioni , risolte in ':lodo occasionale senza la

necessaria attenzione al contc:sto con ricorso ad clementi impropri per fonna,

male';ali e colDli.

Uniche eccezioni, ancorchè non completamente rispondenti <ti criteri del

Pi:mo, sono le soluzion.i adotliHe per gli esercizi cOlluncrciali contraddistinti

con le schede 10-1;-17-19-32-37-41-48-49-;0-79-80-81-82-8;-91-93-

118.



Panicolanncnw dilTuso il IicOl'So a lipologit: di vcllinc "t:stcme" Il tot;.le

so~apposizione dei fronti degli cditici assolutamente improprie liSpcllO al

particolare contesto ilmbientale.

·\lIi"ilà nn,:sl.!nlj: Iiferim\!1110 aUt! schedc 0°1-2-3-4-)-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-

18-19-20-21-22-23-24- 25-26-27-28-29-30-31-32 -33-34-35-36- 37-38-39-40-41-42-43-

44-45-46-47-48-49-50-51- 52- 53- 54- 55- 56- 57 -58- 59-60-61-62-63-6·1-65-66-67 -68-69-

70-71-72-73-7 4-7 5-76-77-78-79-169b-80-81-82-83-84-85-86-8 7-88-89-90-91-92-93-

94-95-96-97-98-99-100-101-102-103-104-105-106-107-1 08-1 09-11 0-111-112-113-

114-115-1 16-117-118-1 19-120.

Indi.iz7i l:iOgeHuali : necessaria, su tllllo l'ambito, l'eliminazione degli clementi impropri c

la lidefmizione degli esercizi conunerci;lli privi di accettabile qualità formale

mediante il ricorso a soluzioni omogenee con particolare riferimento alle

esigenze di recuperare l'identità dei [ronti ilssoggellali ad obbligo

progettazione unitmia.

In particolare i criteri cssen7Jali' da assumere per le singole progeUazioni

sono i seguenti:

- eliminazione delle vel.!ine "esleme" a lolale sovrapposizione dei fronti di

perlincllz.1 con rccupero degli originari rapporti pieni - vuoli pcr gli esercizi

commerciali di cui alle scht:de nO 1-8-21-22-3~-3)-41-42-43-45-76-87-88-

98-101-107-116; sono eccezionalmente -ammesse, in quanto riproposizione

di un modello storico, le soluzioni adottale per i negozi ~Iicui aUe schede 19-

79;
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- progcllazionc unilillia della f.1scia inl"t:rion: dci singoli lì'ollli omogenei

ancorchè gli stessi dcIivino da aggrcgai'jone di organismi edilizi dh'ersi: in tal

caso è anul1t:sso un .u.:ccll.:1bilegmdo di all!onomia nell'uso delle cromie c

dci m<llcri~li purchè ilUcnlamenle coordinati. L'uso dci bugnalo od il licorso

a decorazion.i del fronle è mwncsso solo se si configura come recupero

dell'at1icolazione del fronle stolÌcamcnte documentala;

- obbligalOlio ii licorso il tende a falda di cui alla sclll!da B, da posizionare

secondo allineamento unitario delle quole d'imposla, .:td eccezione dei negozi

di cui alle schede nO 91-104 per i qu.ili Iisulla più opportuno l'uso di tende a

caponma (semicupola - scheda C);

- è riconosciuto acccllabile iJ mantenimento delle tend~ a Pil(liglione dei

negoZi di cui alle schede n048-49;

- gli esercizi commerciali con vetrina espositiva interna "con galleria"

esistenti (es. ~cheda n"4-5-6-7-1O-14-15-16-18-33-34-36-47-50-54-55-59-

60-77-93-10,-108- l 09) o di nuova costruzione dovrebbero prefelibill1lenl~

non prevedere la realizz.1zionc di tende ritenendo le stesse ammissibili solo

se funzionalll1ellt~ indispensilbili;

-i serra menti ricadenti nei singoli fronti assoggettati a progettazione unitaria

dovranno essere prefel~bilmcnte analoghi per mateliali e cromie;

- per i negozi con vetrina cd ingresso in luce c prcferibilc il licorso a

serramenli di siCUreZz.1 con velri antisfondamento in alternativa all'uso di

cancelli;

- gli esercizi conunerciali per i quali t: stalo evidenziato un rapporlo

dimensionale improplio con la composizione del fronte del fabbricato di

appartelu.:nza dO\ol"annOtendere alla lidermiziol1t~ delle buci.llun.: Il!.:l rispello

delle assialilii e dei rapporti pieni - vuoti riconoscibili"

",/C-~.



10.2 AMBITO B

D\,:sc1Ìzjonc COlllpn::IHk (ulli gli \!st.:rcizi cornmcn:j;lii aUt:s[;lIi su via Milite Ignoto

impOrlnnla esse del sistema stradale "trasversale" della città vecchia in

quanto costituisce il collegamento diretlo triI il Duomo c p.Z?....l ~Ialll;::olti.

L'ambito è carJtlcnzzalo da lIn<l cortina serrata di probabile OIiginc

~cdiocV'llt: del;vanlc dall'aggn:gazionc di sln:lli moduli, connotalo da un

gcner;lIe stato di degrado.

1"i90100i ••percorso: - perCOITCnz,l solo pedonale,

-larghezza vmiabile da mL 3,00 a mC 3,80 circa.

Cnrnttelistiche de! nastro commerci;lle la quasi fOt.llilà dei negozi, ubica!i

prcvalcnteme~te negli edifici a ponente dci vicolo, presenta soluzioni

acccllabili p~r quanto Jigurda dimensioni delle bucature, (ipol~gia dei

SCtTamenli e dcfutizione dei fronli di pertinenza. L'elemento di maggior

conll'nsto sollo il profilo ,lmbientnle è costituito dalla presenza di tende

disomogenee che, per le dimensioni eccesivc deUa sporgenza in rapporlo aUa

larghezza modesta deU~..str.1da, il ricorso il chiusure lalcrnli e l'insufficiente

altezz.'l del punto d'imposta, liducono le visuali inleme cd esIeme all'ambito

e comp~omeltono la correltn fruizione del percorso.

Altivitn commerciali presenti: riferimenti alla scheda nO 121-122-123-124-125-126-127-

128.

_ 3B _



IndiriZi'i pronr;:ttuilli ; 1';Ullbito m:cessil;l I.:ssl.:nziidlllenlc di lIna lidefini7jom: del sislema

<Mie lende d:t rr;::tliZz.1recon :tllinc:tmr;:nlo unil:tlio delle !(II0le d'imposta c

ricOITcndo prt:fcribilmentr;: all'uso di unica lipolagi'l il f.1lda di cui aUa scht:da

B con sparla massimo cii 80cm. Le slrullurc commerciali classificate come

non cOlTelle solto il profilo l'annale dOVl'imflOt:sserc modilicolte con obbligo

di proporre soluzioni omogenee a quelle di accettabile qualità già prcserui.

10.3 MvlBITO C

Desclizione ; comprende gli esercizi commerciali alleslati su via Volla, asse trasversale

della. città vecchia di collegamento l'ra via Dante e p.ZL1 Matteotti,

pnrzialmente porticato.

L'ambito è caral1erizZJto dal1'aggregaziono continua di strelli moduli edilizi

privi di partic~lare definizione fonnale e connotali da un gem:rale slalo di

degrado.

TiDologia percorso: - pcrCOITcnza solo pedonale,

-larghcZLl variabile da mI. 2,70 a mI. 3,55 circa.

C:mHtcJjstiche del nastro commerci:tle : generale lo sIa lo d~ degrado .unbienlale per la

disomogeneità delle soluzioni risolte in modo occasionalc sonz..1 la necessaria

attenzione al conteslo con licorso ad elemcnti impropli per m'llcriali, fonna

c colori :t compromissione dell'orig,i.nmio 1",'1pportopieni - vuoti dei fronti. In

particoliu'c si rilt:va la mancanza di qualità dei fronli di perlinenz.'1, la

diffusionI! di invasive insegne scalolari illUm1nah': al neon e la presenza di

(
'j--"":"-:
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IC!l{I~ awolgjbili cd ccccssivamcnic spurgt:llli in rt:!:lziollc alla modesla

largllCZ2.1 dci "leale che "compromcllono" sia i vaIOli di \-lsuak che la

fruizione.

Anivil;Ì presenti: riferimento alJa scheda nO J 29-130-131-132.

Illdil;zzi prooclluali . - nccess.uia, su 111(10l'ambito, l'cuminaziom: <kgu dementi impropli

ed il ricorso il soluzioni omogenee per entrambi i fronti assoggettati a

progeH,u.ionc unitalia Cl e C2 (cfr. TAV. 1);

- fondamentale, per il rccupcro fonnale deUa fascia infetlore degli edifici c

della generale unitatìelà delle due cortine edilizie, il ncorso a : - soluziolli

unitarie dci fronti di pertinenza dei negozi, da mantenere preferibilmente

intonacati con zoccolo continuo in nr<lcsiil; nonchè - ulilizzo di un'unic;!

lipologia per le tende di protezione (preferibilc la soluzione a fald<l con

sll1lllura in ferro vemiciJIO di cui aOa sche.d:1 B); - ridu7jolle deUa larghezza

delle bucature.! dei negozi di cui .aUe schede 129-130-132 per migliorare il

rapporto pieni - vuoli dei fronti.

10.4 AMBITO D

Descd7jone : comprende la parte di tessuto edilizio prospcllnnte su via Cavour costituila a

ponente da una cortina edilizia interamente dci 900. per lo più di scarsa

qualità architettonica ad eccezione dell'edificio d'angolo con via Dante, cd a

levante edificato solo nd Imtto wcso mare.
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TinoJooln perco,nio ;- p~rcOJTt:nZ<1 : pedonale l! vcicolare : pn.:\oislo inlcrvc,;nlo di

li qualificazione ll1odificativo sia sollo il promo l-oI1nalc che

funzionale.

CarallcnSliche del nastro commerciale: l'ambilo non presenta un vero C pl'Opl;O caraUcrc

commerciale solo due le anività pn::sl,;nti una deUe quali, pcrallro,

direttamente "gravitante" sul Budello.

Atli"ilà nresenti : rifcllmento aUe schede n° J33-51.

Indirizzi progettu:lli l'elemento di m<lggior contrasto risulta l'insegn:l dell'esercizio

canunereialc di cui aUa scheda nOS l,

Daln la rilcyanù1 deU'ambito sia soli o il profilo funzionale che formale con

pal1icolnre riferimento alle relazioni visuali sia inlcme che esterne, eventuali

rnserirncnli di nuove <lnività cQmmerciali dovranno essere a!lentamente

defmile nel rispetto assoluto dei caralteli sopradesclil1i.

10.5 AJvlBITO E

Descrizione: comprende la parte di tessuto edilizio prospClt:lOte su via Don Ivlinzoni, 1:\

cui attuale configurazione deliva dai tagli s.tradali del primo Novecento.

La cortina edilizia a levante, sorta sugli originali alli e agrumeti, fonnata da

edifici di 5·6 piani, presenta SCarsa qualità architettonica, con qualche decoro

urbano negli edifici inizio secolo; architettonicamente interessante è l'edificio(

_ L.-l _



;11t',H1goloIr.1 via Danle e via Don Minzoni (mapp.224); il fronte a ponenle

<h.:nv;\dalla rC;IIizz.1zione di l:dwci recenti tipologicamcnlc aUlonomi rispetto

al tessuto edilizio circost.mtc.

TiÙolooia percorso: - asse wicolare con marci3piedi Iater;di per la pcrcolTcnz..l pedonale,

a.venti largllezza massima p3n a mt. 2,33 c minima di mI. 1,44.

C;uallcristiche del nastro commerciale: i negozi presenti, ubicati nel tr••tto a mare della

via, si configurano come [,ltti episodici cd autonomi. Totalmente impropli:l

Iii soluzione adottatil per l'esercizio commerciale ubicato all'angolo Ira via

Don tvIinzoni e via XX Sellembre.

Attività prt.!senli : riferimento aU3 sched.\ n0134-135-136-56.

lndilizzi nroQeHuilli : necessaria su tullO ,'mnbilO l'eliminazione degli t.!lemenli impropri cd

il ricorso a soluzioni omogenee per ciascuno dci Ire fronti unitari individuati.

lndispclIs.lbile la riqualificazione formale dell'esercizio commerciale di cui

alb scheda n056 da coo~ainare sia con le tipologie dei negozi prospettanti su

via Don Iv1inzoni che su vin XX Settembre.

Preferibilc, su tullo l'ambito, il ricorso il tcnde il falda, eventualmente su

bnlcci cstensibiJj (vedi scheda D) ,di colore omogeneo c dimensione degli

sporti unittlI;n (max cm. 100).

(
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Dl.!scriziont: : gmndc vuolo urbano, oggi dcdasS;IIQ ;li/a fUllziom: di Pill'chcggio ck:finilo da

cortine edilizie totalmente eterogenee. Il fronte a levante, p.U1C dell'estremo

isolato originari<lmenle racchiuso dentro le mura c lidcfinilQ con la

d,emolizionc di queste, è connOlalo dal contraslo dell'edificio d'angolo a sci

piani, ;1 destinazione illbcrghiera, con i vecchi fabblicati di modestissima

consistenza edilizia c privi di interesse storico - ambientale prospettanti nella

piaZZiI; il fronte a monlc t: definito da fabbricali recenti eterogenei per

soluzione archilctlonica; quello a ponente dalla prCsenz,1 del Grand Hotel.

Tinalocia percorso: - la piazza è utiliz.z..1taesclusivamente a parcheggio; 1:1 pcrCOrrenz,1

pedonale per ,'accesso ni negozi cd alla residcnz.1 l: g'lrillllita dali;)

pr<:scnza di marciapiedi.

Cnrnlleristiche dc! nastro commerciale : sul .fronte unitmio a levante si attestano tre

esercizi commerciali risolti in modo totalmente disomogeneo; al piano ten·a

degli edifici a monte si rilevano invece alcune analogie nelle soluzioni

adoltale per tende it·· sClTamenti nOllchè la ritmicità delle aperture

conseguente alla tipologia del fabblicalo.

Attività nresenti : riferimento alla shcda nO 66·67-137-138-139-140-141·142·143-144·

145-146.

c



Indiriuj nrooerUlali : gli interventi più compll!ssi ligunJ:lIlo il ii'onte unil.1rio F l daln 1;1

necessitn di riqu<llificnzionc tal aie della p;lIazzata più antica ml!diantc il

ricorso n soluzioni omogenee sia delle tipologie degli esercizi conullerci:J!i

che dei fronti di pertinenz.l.

L'imm<lgim: dti fronti F2 cci F3 •dala J'nutonomia dei [aobtic;lti, può essere

migliorata mediante l'elimin:lzionc dei serramenti in anodizzato, la

sostituzione delle sCIl'andc con vt:lli antisfolldamento c ia definizione di un

sistema unitario per le insegne,

10.7 AMBITO G .

Descrizione : comprende la p<llie di tessuto ediljzio prospeU<lnte SII via Gramsci, asse

storico che I{<Imantenuto nel tempo il car<lUerc origin ••rio di percorso

mntnce <!t:U'insediamento nonostante le profonde trasfonm17joru av\.'cnulc a

p••rtirc daDa fine deD'800 si••' sul sistema deDa 'liabilità, mediante la

reali7.l....1zione deDe valic percorrenzc trasversali, che negli edifici. L:I

pnl<lzz.1Ia il mare, infatti, pur essendone ancora riconoscibile l'impianto

olig.in:lIio, è slala s6~lenzi:llmellle Ir••sfonnata dalla rcnlizz.lziolle di

sopraclevazioni. corpi aggeuanli, e cortine di facciata; quella a monte è

caratterizzata daDa prCS~nz.l di numerpsi ~difici recenti lipologicamentt!

estranei rispetto <Il tessulo originano c totalmente pri'li di qualilà

architl!llonica,

-riDoloilla nèfcorso : - p~rcorren7 ....'l : OIiginariamenle pedonale oggi ape!'la impropliamente

anche al traffico veicolare,
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C;Jr;,'tlt.a;stiche "'dci Ililslro cOllum;rcialc k: auh·;t;"1 cOlluncrciali inlc:n:ssnno quasi

csdusivillllcntc gli edifici verso ponente; generale la mancanz..'l di qualilà

fOimalt.i dt:Ue singole soluzioni c lo 51<110di confusione e di approssimazi.onc

dctenninato dJU'cpisodicità degli intclventi.

Auività presenti: rifcnmnti nlla schcd.:t nO 147~148-149-150-151-152-153-154-155-156.

Indilinj n[Qocttuali . - acccU.'lbile, in generale, su lutlo l'nmbito il rapP0l1o delle buc<lture

degli esercizi commerciali con la composizione dei fronli dei lispeuivi edifici

di appartenenz.1;

- gli interventi di Iiqualificazione, dal,l la disomogeneità tipologic.1 degli

edifici, seppur definibili con un cerio grado di autonomia per i diversi fronti

assoggettali a progettazione unitaria, dovranno prevedere il ricorso ad

elementi .maloghi per fonna, materiali e colOli al fim: di eliminare lo stato di

confusione e degrado generalmenlt.: diffuso ed elevare la qualità a~bienwle

dell'ambito.

Uniche soluzioni fonnJlmt!ntc accclIJbili ancorchè non del tullo rispondenti

ai criteri del piano, sono queUe adottate per i negozi di cui alle schede nO

152·153 e 156.

10.8 AJvlBITO H

Descrizione: comprende illessulo edilizio a margine di vb ~tlilano, sorta sulla copertura

dd fossato dci C.lpuccini alli! fine dell'BOO e ddinit:1 (b corline c.:dili7je

( eterogenee in parte di nuova COSllUziol1e ed in parte conseguenti ad

interventi di nslrutlumzioni recenti.



Tipologia dd p~n;orso : asse wicol:lre con In:lrciapiedì lalerali <lmargine degli t:diJici pt:r

la pl!rCom:nz.1 pedonale; prc\.isto intervento di riqualilìc:lzione modilicativo

sia sotto il,profiJo funzionalI: che fonnalc.

Carallclistichc del nastro commerciale: l'ambito, dalil la presenza dei parcheggi pubblici

di Piazza S.Franccsco c PiaZz.1 SlaUa si configura cssenzialmcnte come

nodo infr.1struUur;lle ddla vi:1bililiÌ wicolare e non prescnla un vero c

propIio caraltcre commerciale.

Solo due im:gozi presenti, i qU;lli, data l'ubicilziollc e la lipologia

deU'ediIicio di nppartenenz.1 si configurano come stl1ltture tolalmentc

autonome.

Allivilà presenti: riferimenti aHa scheda nO 157-158.

Indirizzi prooeuu:lli : le slruUurc commerciali pn~sellli, presentano ,isolu7jom:: fonnale IH::1

complesso accettabile in r:1pporto· agli edifici di appartenenza. L'eventuale

insclimento di nuovi negozi dovril eomporlare il lispt!uo dd criteri generali

c1cfmiti dal piano soprall~llto Jler quanto attiene :J\la definizione deDe aperture

e dei fronti di perlinenZiI.

10.9 AMBITO [

(

Descrizione: comprende il tessuto edilizio a margine di vi:l Marconi, imporlante nSSè

vi:uio veicolare dci centro ciUm!ino definilO d,l fabb,icati in linea, aggreg<lli

per distacco quasi totalmente di edificazione recente, privi di valore



al~hitdtonico. Gli unici c.:dilìci do!;tti di singolare connolazium: fonnah:: sono

quc:lli d'angolo comprc.:so Ira "ia Gibb c "ia Rossini e quelli relativi ai fronti

umlad l7 Y19.

Tipolooia dd percorso: asse vimio cssenlialmenh.: wicolan: a sc:nso unico di marcia con

spazi a parcheggio su elltrambi i lati. L'accessibilità pedonale è gar:mtitJ d;t

man;i'lpiedi continui lungo tuui i fronli edific:lli.

Carallt:dstiche dci nastro commerciale: i negozi occupano la quasi lolalilà dt!i piani terra

degli edifici; essi risultano disomogenei sia per soluzione fonn<lle che per

tipoldgia merceologica. Le uniche attività commerc.:iilli mel;tevoli per la

lipologia ;t<!ottala sono quelle defuule dalle schede n0169/n-168 c 166.

Geneflile lo stato di confusiom:: per il ricorso ad elementi impropli c la

mancanza di coordinamento nella defmizione <kllc soluziom.

Attivitii presenti: liferimento :111:\ scheda nOI59-160-161-162-163-164-165-166-167-168-

169/a-170-171-172-173-174-175-176.

IndiriZ7J nroodluali : - acccltabiJe su tullo l'ambito il rapporto dimt:nsionale delle lHIC<lture

con la composizione delle singole facciatc:, mentre risulta impropria nella

maggior parle delle soluzioni la tiJlologia tlci materiali impiegati;

- neccssalin J'elimin<lzione degli clementi impropri cd il••pcorso :I soluzioni

omogenee su tullo l'ambito.

(

In pnrficolare : dovranno essere definile unitmiamcntc le lipologie delle

tt:nde a prolt:ziont: dèi nt:gozi presenti sui JÌ"onli.13, 14, Il 0, 112, fU

preferibilmente ricorrendo alle soluzioni di cui alln schedn B o D con telo

./:::--'-'j
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di colore bianco; nccess;u;o il rccupcro <idl'unitm;elil del fronlc 19 con

eliminazione della lenda continua e la l'ealizz.1zione di lende il fidda,

cvt:nlualn\t!nte a bracci eSlt:nsibili, conlenuh.: obbligatol;amenle entro gli

stipiti delle bucature al fine di consentire la h.:nura dell'ordine gigante che

connota la fascia interiore della f.1cciala; su tullo l'ambito dovr.1llno essere

eWltinilti i sen·amenti in anodizzalo da sostituire con soluzioni in mctallo

wmiciilto.

10.11 AMBITO L

Descrizione: comprende gli esercizi commerciali attestali su via D'Hltc, importante asse

viario di inizi~ novecento 1':1cui rcalizz.1zionc ha comportato dopo il 1920

una profond; Irasfonna7jone del tessuto edilizio, sino ad allora gra\.j~anlc

qUilSi esclusivamente sul Budello, con Iii creazione dì una nuova cortina

edilizia continua di edifici di 5 - 6 piani interrotta da pochi sp:lzi verdi che

conserv:lno memoria degli orti e dei frutteti. 'l'mUasi di edilizia disomogenea

costituila dall'accOSlam~'110 di edifici decorosi, prevalentemente di inizio

secolo, con qualche episodio partieolilIlTIenh.: inlen:ssanlt: COI11I;;il fabbricalO

d'angolo con vi.:lDon Minzoni, c di coslnlzioni reblivamcnle recenti,

costituili ex 110VOe sostitutivi di stnHture ·più .mliche dd lullO plivi di

conllot.:lzione storico ambicnt.:llc, talvolta in stridente contrasto con il tessuto

ediuzio circostante.

(
Tinolooia del percorso: asse;:viario esscnzialmenlc vcicalare a senso unico di marcia con

spazi a p:lreheggio ai margini. L'accessibilità pedonale è garantit:l su

enlrambi i lati da marciapiedi con largheZZJ variabiu da mI. 1,45 n mI.2,25.



Cal'allelÌslidlC dci nastro colluT1en,;iale : i IH.:gozioccupano la qUilSi IO/:llità dci pì.mi ((..:In

degli edifici c 11Sull<1nOdisol11ogcnd sia per soluzione fOlTIlale che 1'1:1'

cillcgoria Incrct:ologicil, COli lIna nell.1 pn.:vaICnz.1 di esercizi collum:rciali di

primn necessità nellfallo a sud - esi compreso Ira \oi"Cilvour c vi" TOIino:

Gt:neralc lo Sl;llo di degriHlo "mbientale l'CI" l:t di[l'usiollt! di e!t:;mcnli

impropri per fOllll:t, malcriali è colmi; il maggior conlrasto intercss" i fronti

L6, L21, L22, L23. Uniche cccezion.i di ilcccliabilc qualità fonn;1Ie sono le

tipologie degli esercizi cOnllllerciali di cui alle schede nO225-226-197.

AllivitlÌ presenti: Iiferimento aUe schede nOI77- J 78-179-180-181-182-183-184-185-186-

187- i88-189-190-191-192-193-194-195-196-197-198-199-200-201-202-
203-204-205-206-207-208-209-21 0-211-212-213-214-215-216-217-218-

219-220-221-722-223-224-22;-226-227-228-229.

Indirizzi nrogdluilli: m:ccssalÌa, su lullo 1'.1ml~ilo,l'dimin;tzione <lt:gJiclementi impropli

e la ridcflflizione degli esercizi commerciali plivi di acceUabile qualità

fOI1I1<1lc,evidenziati nelle schede di analisi, mediante illÌcorso n soluzioni

omogenee. Particolare ~ttenzione deve essere posta ~llI'esigenza di recuperare

l'idenlilà dci fronti unitari indi\oiduilti. In particolim: :

- generalmente neccltabile il rapporlo degli esercizi commerciali con la

composizione dei fronti degli edifici di apparICnenz.1;

- necessaria su tutto l'ambito la rideJìnizione del sistemn deUe tende da

n;aliu ..are secondo allineamenti qUill110 più possibile unilmi delle quole

d'impoSla c ricom;ndo prcfclibilimenle aUe tende a falda di cui ;lll.:lsehed:t

(
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Lt.; 1t.;lHk ;1 I,;ilpouina sono ill1lmt.;SSt.;in lulli i cilsi in cui 1"lpertuJ'il pn:scnta

proHlo 3d 'Irco (vedi esercizi commerciali di cui alle schede n0225-226<!29);

- p:trticol;lnnentc impropda la soluzion::: ddl3 tenda c dt:ll'insegn.:l della

f:um:lcia Iici!ckntc nd fronte L24 in rapporto sia :111:1pregevole

composizione del fronlç che nll!; apprczz;lbili soluzioni degli esercizi

commerciali di cui .:lllc schede nC22-t-225-226.

- gli ullcrvcnli di riqualificazionc - manutenzione devono prevedere:

l'eliminazione sia dci serramenli in anodizz<llo, da sostituire con soluzioni in

kgno o mt::lallo verniciato IInilmie pt::r ciascun fronle omogeneo, chyc delic

serrande att1lalmente presenli su lullo l'ambito.

10.12 AIvD3ITOM

Descrizione: comprende il tessuto edilizio che si affacci.:l su vin 'l'OlinO, asse vi~lIio di

unpianlo olloccnh::sco sul qu.:!Ic. s! allineano al jllincipio dt::l nowcenlo edifici

decorosi di 4 - 5 piani aggregati a fonnare ulla conina edilizia continun.

Unica t::ceezione è l'edificio rcccnte inselito sullionte a ponente totalmente

privo di qualità archjlet~onica.

Tipologia del nercorso : perCOlTCnz.1 pedonnle c vcicolarc; previsto intervento di

nqualificazione modificativo sia sotto il profiJo funzionale che fonnate.

Caratterisfiche delnilstro commerc;nle : generale lo slalO di degrado ambienlale pt::r la

disomogcflt.:it:l dclle soluzioni risolte in modo occasionale Senz.1 I~Inecessaria

:llIenziom: :II contesto con ri~orso ad ekmt::nti impropli pcr tonna malcliale

e colore. In panicolnre si sottolinea l'improprietà della tipologia dci negozio

di cui nlla scheda 11°235 che, si configum come vera e propria sovrastrullum

rispetto al fronle dci fabbricalo compromettendone la pcrcc7jonc.
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Alti\~lil p!'csl::nli: rilèrimcllli alla scheda nO 230-231-232-233-234-235-236-237-238.

JndiliZ7j urogelluali : - generillmentc accc!tnbile il l'apporlo pienj - vuoti dt:Jìnito dalle

bucature dci negozi, ad eccezione dd Ilt:gozio di cui aUa scheda n~35;

~ ncccssmiil, su lullo l'.tmbito, J't:liminaziont: degli e!ctmmli impropli èd il

ricorso a soluzioni omogenee soprattutto per quanto attienI.! a scrramcnti,

It:nde e inst:gm:;

- particolare attenzione dovra essere posta alla dcfmizionc dei fronti di

pertinenza delle aUivitj commerciali ricadenti sui fronti MI, M3, lvI..J, M5 di

edifici siorici ancora chi"ramenlc liconoscibili;

- falla eccezione per il [rollfe unitmio 1\12, .11 quale, d,Ila la connotazione del

r••bbncalo, è riconosciuta In possibilità di Illatencrc un:! certa autonomia

fOlmale, è pI;t)ft)ribile il gcnerale I;COrsO a tendt: a falda di cui alla scheda B,

a semunenti in legno naturale o verniciato nel colore dcUe persiane esistenti,

l'inserimento di chiusun; di sicu.fc.zza in feiTo vernicialo ed insegne in

plexiglass o fel1·o con lettcre dipinte.

.'
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